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Una conferenza stampa di fine anno 

v . * 

Industria commercio artigianato 
e turismo noi nuovi 

programmi della Regione ùmbra 
Gli obiettivi illustrati dal presidente Marri e dall'assessore allo 
sviluppo economico Provantini — I bilanci dell'anno passato 

Quali sono gli obiettivi 
ohe* la Giunta regionale 

1 dell'Umbria intende far 
propri ned corso del 79 per 
l'industria, il commercio. 
l'artigianato e turismo? ba 
questione è stata già al 
centro della conferenza 

. stampa di fine d'anno in 
cui sia Germano Marri 
che Albwto Provantini. ri
spettivamente presidente 
della Giunta e assessore 
allo sviluppo economico. 
hanno puntuaVizzato linee 
di tendenza ed impegni in 
questa settori. Ma vale la 
pena di ritornarci sopra 
un momento data la consi
stenza di questi obiettivi. 

Per l'artigianato: Pro
vantini ha annunciato che 
la Giunta ha varato tutti 
fili atti, i progetti di leg
ge di attuazione del piano 
di sviluppo regionale. Dal 
finanziamento della legge 
35 ai nuovi progetti di 
legge per la costruzione di 
aree attrezzate per le im
prese artigiane, alla nuo
va legge varata recentis
simamente per aumentare 
il plafond dell'Artigianeas-
sa per il credito per inve
stimenti. alle modifiche di 
legge per le coop. all'in
tervento della Regione per 
favorire e sviluppare la 
commercializzazione dei 

prodotti dei nostro artigia 
nato. 

Un complesso di inter
venti. dunque, m tutti i 
settori dello artigianato. 
< Possiamo dire — aveva 
aggiunto Provantini — che 
andremo alla conferenza 
regionale sull'artigianato 
n«i più per discutere sul
le leggi da fare ma su co
me attuarle ». < Ed è la 
prima volta, aveva aggiun
to Provantini, che in Um
bria abbiamo un comples
so di leggi che intervengo
no in modo organico su tut
ti i problemi dell'artigia
nato ». 

Per il turismo: anche in 
questo settore accanto ai 
positivi risultati conseguito 
si può affermare che a 
livello legislativo e pro
grammalo è stato pre !i-
sposto il complesso degli 
atti previsti dal pi-ano re
gionale. Con il 78 la Re
gione ha completato il qua
dro che ha portato a defi
nire in Umbria la rifor
ma dell'assetto democrati
co subregionale del turi
smo con la creazione di 
tutte le nuove azitande del 
turismo. « Dalle aziende — 
ha ricordato Provantini — 
abbiamo avuto i program
mi che ora vanno attuati ». 

Per l'industria: in questi 
giorni sono stati conclusi 

ii confronto tra Regione. 
governo ed «npreoi'tori 
sui programmi di sentore 
e sui progetti aziendali. 
« Abbiamo chiesto — dice 
«incora il compagno Pro
vantini — un Consiglio re
gionale straordinario aper
to per il mese di gennaio. 
In quella sede riferiremo 
sui risultati, faremo le va
lutazioni, daremo indica 
zieni ». 

La Regione comunque si 
presenterà a questo appun
tamento con due fatti 
grandemente positivi rea
lizzati nel corso del 78: 
linee precise circa • gli 
orientamenti programmati
vi e la possibilità di inve
stimenti per circa 1000 
aziende per centinaia di 
m Mi ardi. 

Per il commercio: in 
Umbria si stanno elabo
rando i piani comunali in 
base alla legge regionale. 
La Giunta ha preso in al
cuni casi i primi provvedi
menti legislativi: «Si è 
trattato — ha sottolineato 
Provantini — di una pro
grammazione die ha con
sentito in una strutturi» 
difficile e squilibrata di 
non provocare espulsioni e 
di reggere un settore che 
occupa circa 33.000 lavo
ratori ». 

Come nelle Marche è trascorsa la fine del 1978 
-

Deludente attesa^ 
degli UFO nella 

notte di San Silvestro J ' **t . r 

Sempre attuali i tradizionali cenoni e gli spari di botti • Si estingue 
l'epoca dei « cocci » • Raffiche di vento in alcune zone della regione 

PERUGIA - Gli investimenti per il '78 ammontano ad oltre 5 miliardi 

Spesa qualificala della Provincia 
Le maggiori spese destinate al sostegno dell'agricoltura, alla gestione del lago Trasimeno, alla terapia per 
malattie mentali e ad iniziative per la terza età — Una conferenza stampa del presidente Vinci Grossi 

r 
Gli Investimenti della Pro

vincia di Perugia durante il 
"78 ammontano complessiva
mente a 5.530.000.000 lire dei 
quali le poste più significati
ve sono quelle destinate al 
sostegno dell'agricoltura (fra 
i quali da sottolineare i con
tributi alle cooperative agri
cole. la diga di Parlesca, la 
prossima apertura dell'enote
ca provinciale), alla gestione 
del lago Trasimeno, alla te
rapia alternativa delle malat
tie mentali, ad iniziative so
ciali della terza età. alla spe
rimentazione nel campo della 
produzione di biogas dei - li
quami delle porcilaie o dalle 
alghe del Trasimeno, alla 
ristrutturazione del Palazzo 
della Provincia i cui lavori 
inizeranno il prossimo gen
naio. 

Queste notizie sono state 
fornite dal presidente del
l'Amministrazione provincia
le, il compagno Vinci Grossi 
e dalla Giunta, nel corso di 
una conferenza stampa di fi-

ne anno. Si nota subito un 
rapporto non ordinario tra 
spese di gestione e spese di 
investimento. Come mai? 
Lasciane la parola a Vinci 
Grossi: « I rapporti tra le 
forze politiche presenti in 
Consiglio sono stati coerenti 
con gli Impegni unitariamen
te assunti nel documenti 
programmatici del 75, 76 e 
77. Ns è risultata una attività 
molto intensa a livello consi
liare ed un ruolo incisivo 
delle Commissioni. 

Le irrinunciabili divergenze 
su singoli problemi e anche 
su criteri di impostazione 
generale si sono e^oresse nel 
voto e nei dibattiti con la 
massima autonomia - e fer
mezza senza però mettere 
continuamente in discussione 
le scelte fondamentali o l'as
setto della giunta e delle 
commissioni e riuscendo in 
tal modo ad evitare inutili 
asprezze polemiche. Pertanto 
I risultati raggiunti, ferme 
restando — ha voluto ag

giungere Grossi — Insuffi
cienze e difetti che ovviamen
te fanno carico sopratutto al 
presidente e alla giunta, sono 
ae. considerare come patri
monio di tutto il Consiglio. 

Particolarmente viva è sta
ta la collaborazione tra le 
forze di sinistra che espri
mono la Giunta: questa col
laborazione e la stabilità che 
ne deriva sono un punto di 
riferimento necessario In 
mezzo alla crisi ed un patri
monio prezioso per qualun
que processo che si proponga 
di rappresentare anche in 
forma istituzionale 1 nuovi 
schieramenti che l'emergenza 
impone e che necessitano per 
garantire uno sviluppo della 
democrazia e del progresso 
nel nostro paese. Questo 
sforzo ha consentito appunto 
di creare nuove disponibilità 
nel bilancio ordinario in di
rezione di spese di investi
mento ». 

Ma questi Investimenti — è 
stato chiesto al compagno 
Grossi — per quale ruolo 
dellaProvincIa? Ecco la ri
sposta: « Una parte notevole 
di tali investimenti non ha 
caratteristiche gestionali ma 
un forte contenuto sperimen
tale e di promozione. Inten
diamo in questo modo prefi
gurare un nuovo ruolo della 
Provincia stessa quale appun
to si delinea nel progetti di 
legge all'esame del Parlamen
to. Una provincia alla quale 
vengono sottratti giustamente 
i compiti di gestione settoria
le e ripetitivi e che si colloca 
invece come ente intermedio 
fra Regione e Comune con 
compiti di programmazione 
su vasta area di gestione del
izi programmazione e di 
promozione economica». 

E per il 79 qua^ obiettivi 
la Giunta e il Consiglio in
tendono perseguire, è stato 
chiesto ancora a Grossi e a-
gh assessori presenti (Baz-

zucchi, Pagliacci. Blscontini, 
Calandri ed altri)? « Il pro
gramma di previsione del 79 
già in avanzata fase di elabo
razione si muove sulla stessa 
linea di riconversione della 
spesa e di investimento pro
duttivi attraverso il bilancio 
ordinario sia con il ricorso 
ali» finanza straordinaria. Ma 
a queste iniziative proprie 
dell'Ente vanno aggiunte le 
attività relative a competenze 
regionali che potranno essere 
trasferite per delega alla 
Provincia che dispone di per
sonale di provata capacità ed 
esperienza sopratutto per ciò 
che concerne il campo del
l'assetto del territorio, del 
lago Trasimeno, della lotta 
all'inquinamento, della spe
rimentazione in campo agri
colo. 

Questo patrimonio che a-
spetta di essere proficuamen
te utilizzato — auesta è la 
conclusione — là Provincia lo 
mette a disposizione della 
collettività regionale ». 

Nelle Marche si realizzano stalle sociali e la conduzione unita dei terreni 

Che cosa cambia con le coop agricole 
ROTELLA (Ascoli Piceno) — 
Stalle sociali, conduzione uni
ta dei terreni, cooperative 
agncole-forestali nelle Comu
nità montane, cooperazione 
tra giovani: sono queste le 
esperienze nel settore della 
produzione che l'Associazione 
regionale cooperative agrìcole 
sta conducendo no''a Marche. . 
Si parte dalla coscienza e 
dalia consapevolezza che la 
cooperazione alla produzione 
deve diventare uno dei car
dini essenziali della strategìa 
non solo del movimento coo
perativo ma dell'intero mo
vimento contadino. 

E" stato questo il tema, in
sieme alla funzione della 
nuova legislazione agraria. 
trattato a Rotella nel recente 
convegno regionale della as
sociazione regionale coopera
tive agricole. Ci si sta avvici
nando ai congressi regionale 
e nazionale (quello nazionale 
si svolerà d<»I 15 al 13 feb
braio) dell* Associazione. Il 
direttivo Ou'ANCA ha stabi
lito che queste scadenze sia
no precedute da quattro ini
ziative che « vogliono costi
tuire delle occasioni dì ap
profondimento di altrettante 
questioni specifiche ». come 
ha dichiarato nella relazione 

al convegno di Rotella Teo
doro Bolognini, vice presi
dente dell'Associazione regio
nale cooperative agrìcole. La 
prima si è già svolta a Serra 
de' Conti. Li si è discusso del 
programma triennale del mo
vimento. 

Per !a seconda iniziativa. 
quella sulla funzione della 
cooperazione alla produzione. 
non poteva essere scelto luo
go più opportuno. Proprio a 
Rotella, per il «coraggio dei 
propri contadini » (l'espres 
sione' è de! sindaco di Rotei 
la. compagno Luigi Borrscci-
ni) e grazie al ruolo dell'Am
ministrazione comunale e al
l'impegno dell'ANCA. è stata 
avviata quest'anno la staila 
sociale « La Comune ». Sono 
cinquantacue, finora, (ma vi 
sono altre domande di ade
sione) i cor ladini soci della 
cooperativa, diretta dal com
pagno Luigi Collina. Cento
sessanta sono gli ettari che 
complessivamente i contadini 
hanno conferito, come pure 
160. attua.mente. sono le vac
che deila stalla sociale. Pino 
ad oggti • La Comune » è co
stata 288 milioni di lire per 
le strutture e circa 200 per il 
bestiame. 

Il progetto complessivo del 
movimento cooperativo è 
quello di costruire nella re
gione una rete di stalle so
ciali che rispondano soprat
tutto all'esigenza di un in
cremento del patrimonio zoo
tecnico (specie di fattrici), 
cosi pure di impostare un'at
tività zootecnica più competi
tiva e più rispondente ad un 
concetto di ammodernamento 
dell'attività agricola. 

Ma oltre alle staile sociali. 
l'alti a esperienza che il mo
vimento cooperativo sta rea
lizzando è quella della con
duzione unita dei teneni. Di
versi sono gli esempi neila 
Regione. L'esperienza - più 
significativa è quella di Serra 
de' Conti (Ancona): alcuni 
soci hanno conferito la terra. 
altri solo il lavoro e si avval
gono delle attrezzature della 
cooperativa per la conduzio
ne del proprio podere. Sem
pre in questo settore si sono 
costituite cooperative tra gli 
affittuari e i braccianti di 
Enti pubblici ed ospedalieri 
ad Offida (Tesino e Ciafono). 
a Ghilardino. Urbino e Ca'-
Rio di Cagli (Pesaro). Anche 
se la paggior parte di queste 

cooperative ha vertenze apcr 
te per acquisizione di terre 
incolte e mal coltivate, alcu
ne di esse, pur tra mille dif
ficoltà e di fronte anche ad 
un vero e proprio ostruzio 
nlsmo da parte delle com
missioni prefettizie e dei tri
bunali. (esempio clamoroso è ' 
quello delia cooperativa di 
mezzadri di « Rocca di Mon'e 
Vermine» di Cerasai, Ascoli 
Pieno), stanno già rimetten
do a coltura terre incolte p< 
1.300 ettari (anche se le ri
chieste ammontano a circa 
4.000). 

Da non trascurare, poi, i* 
nascita di cooperative agrico-
Ie-forestali nelle comunità 
montane. Esperienze esistono 
nel Maceratese (Frontale e S. 
Severino) in provincia di An
cona. (tre cooperative a Fa
briano. Pesaro). nell'Ascolano 
(Pozza di Acquasanta). Q*ie]-
la di Frontale di Apiro è in
ventala addirittura l'interlo
cutrice principale della co
munità montana del S. Vici
no (esegue le opere di rore-
stazione finanziate dalla co
munità montana). 

Largo spazio è stato dato 
nel convegno di Rotella al 
problema della coopenutione 

tra I giovani. Nelle Marche 
132 giovani, costituitisi in 12 
cooperative, hanno dichiarato 
di voler lavorare la terra 
(dalla raccolta del grano, dei 
foraggi, delle bietole da zuc
chero. agli allevamenti di 
tacchini, conigli, pecore, dalle 
colture da reddito — sotto 
tunnel e colture da jeme — 
ai lavori di forestazione r ri
costruzione di pascoli) Ma le 
difficoltà per concretizzare 
queste aspirazioni sono state 
insormontabili: si è trattato 
di trovare le terre e d; av^'e 
in assegnazione, della diffi
coltà di avere a disposizione 
un minimo di capitale inizia
le per acquistare macchine e 
per far fronte alle prime an 
tfcìDazIoni colturali E" anche 
sulla base di ciò che l'obiet
tivo delle cooperative di gio
vani diverrà parte integrante 
del programma triennale del 
movimento. Decisiva per con
seguire l'incremento delle 
produzione e l'Incremento 
dell'occupazione (in partico
lare giovanile) è comunque la 
tempestiva e corretta appli
cazione di tutte le leggi in 
materia. 

Franco De Felice 

ANCONA — Il passaggio tra 
il vecchio anno e il nuovo è 
stato caratterizzato neh'lnte-
ra provincia di Ancona — co
me un po' in tutta la regione 
marchigiana — da particolari 
condizioni meteorologiche av
verse. Nella notte di S. Sil
vestro il litorale da Senigallia 
a Porto Recanati è stato In
vestito da una violenta ma
reggiata. I marosi hanno 
raggiunto forza 7. Le navi 
attraccate alle banchine del 
porto dorico hanno dovuto 
rinforzare gli ormeggi. Per 
tutta la notte si sono scate
nate vere e proprie burra
sche di vento. Poi, Ieri, in 
mattinata, c*è stato un sensi
bile miglioramento delle con
dizioni del tempo, anzi la 
giornata serena e il sole 
hanno favorito gite e passeg
giate. Per il resto nulla di 
straordinario. Solite cene in 
famiglia o — per chi ha vo
luto sfidare 1 prezzi salati — 
nei ristoranti, con gli im
mancabili appuntamenti della 
tombola o del « sette e mez
zo ». Allo scoccare della mez
zanotte, rispettando una ten
denza già osservata negli ul
timi anni, le strade non si 
sono trasformate in campi di 
battaglia. Qualche colpo qua
si isolato di « castagnola » o 
di petardo. Addirittura 
scomparsa la consuetudine di 
gettare « roba vecchia » dalla 
finestra che arrecava — tra 
l'altro — gravi intralci alla 
circolazione automobilistica. 

Un dato che conferma che 
la notte di S. Silvestro è sta
ta eccezionalmente tranquilla 
ci viene dal pronto soccorso 
dell'Ospedale regionale Um
berto I. Durante la notte del
l'ultimo dell'anno solo sei 
persone sono state medicate 
per leggere ustioni provocate 
da razzi o mortaretti, e subi
to dimesse. 

Un anno, quello che si è 
appena aperto, che a * parte 
queste note frivole e di co
stume. rappresenterà • un 
momento importante per la 
città capoluogo di regione. SI 
dovrà infatti rinnovare il 
Consiglio comunale. Un ap
puntamento elettorale a cui 
si guarda da più parti con 
grande interesse. * * • 
PESARO — Un fine anno e 
un inizio del nuovo, sostan
zialmente tranquilli in tutto 
il Pesarese. Tempo buono e 
temperatura mitissima vi 
hanno in gran parte contri
buito. 

Sul versante della cronaca 
si registra invece un gravis
simo incendio che ha presso
ché distrutto il mangimificio 
di Caprazzino, piccolo centro 
nel comune dell'interno di 
Sassocorvaro. L'incendio si è 
innescato — secondo le te
stimonianze — verso le 23 di 
domenica e, nonostante l'in
tervento tempestivo e mas
siccio delle squadre dei vigili 
del fuoco, accora dai centri 
maggiori del circondario, è 
stato completamente domato 
solo ieri, nel tardo pomerig
gio. 

I danni sono molto ingenti. 
ma per fortuna sono rimasti 
circoscritti allo stabilimento 
che produceva 1 mangimi. Si 
è infatti salvata dalle fiamme 
una fabbrica di mobili situa
ta poco distante. Questo di 
Sassoccvaro è il secondo 
grave incendio che ha colpito 
nel giro di una settimana u-
na unità produttiva della 
provincia di Pesaro. L'altro, 
come si ricorderà, ha com
pletamente mandato il fumo 
nella notte di S. Stefano una 
grossa azienda di Sant'Ippoli
to, che occupava oltre 80 di
pendenti. 

Sono questi 1 due soli epi
sodi della cronaca meno gra
dita di questo fine anno. Per 
il resto la gente ha cercato, 
senza follie, di trascorrerla 
nel massimo della serenità. 
Una serenità nemmeno sfio
rata dal «sensazionale» av
vistamento di un UFO che 
avrebbe fatto la barba, l'altra 
notte, alla caserma « Cialdi-
ni » nel centro di Pesaro, se
de del 6. Centro addestra
mento reclute di fanteria. I 
più scettici hanno accolto la 
notizia con una risatina ma
liziosa o con una alzata di 
spalle, i più propensi a cre
derci, hanno interpretato la 
«visita» come un atto di 
cortesia, un augurio di buon 
anno che i venusiani hanno 
voluto porgere ai pesaresi. 
Soltanto a loro. 

• • • 
ASCOLI PICENO — Una not
te di fine d'anno molto mo
vimentata. almeno dal pun
to di vista meteorologico, in 
provincia di Ascoli Piceno. 
Un fastidiosissimo vento ha 
soffiato senza soste per tut
ta la notte tra il 31 dicem
bre e il 1. gennaio "79. Certa
mente. le migliaia di per
sone impegnate nel tradi
zionalissimo cenone di fine 
anno, chi a casa, altri nel ri
storanti (tutti, più o meno, 
senza follie però hanno orga

nizzato o partecipato a un 
cenone e a ima festa di Ca
podanno) hanno ignorato 11 
vento che imperversava pre
stando attenzione alla musi
ca delle archestrine o del gi
radischi. 

11 vento ha lasciato ovun
que il suo ricordo: molte le 
piante sradicate in mezzo al. 
le strade, a centinaia le te
gole pericolanti (non manca
no. a completare lo scenario, 
le case rimaste senza tetto). 
I vigili del fuoco sono stati 
costantemente impegnati a 
far fronte alle numerose se
gnalazioni pervenute alle loro 
sedi. 

Ancora ieri mattina, ver
so le ore 11. tutte le squadre 
del vigili del fuoco della ca
serma di Ascoli Piceno erano 
impegnate fuori sede. Nessu
na segnalazione invece per 
quanto riguarda i tradiziona
li incidenti legati al capo
danno, quali per esempio gli 
scoppi di petardi. 1 ferimen
ti causati dagli irresponsabi
li autori di spari con fucili o 
pistole. 

Non sono mancati scoppi di 
mortaretti, di tric-trac ecc., 
ma si è trattato di un feno
meno di modestissima entità. 
La gente si è affacciata si ai 
balconi per scrutare il cielo 
della notte di Capodanno, ma 
non per lo spettacolo (che 
questo anno, tra l'altro, si 
può dire sia mancato) dei fuo
chi, degli scoppi, degli spari: 
tutti erano invece in curio
sa attesa... degli UFO. Il 1978 
è stato il loro anno. La spe

ranza di molti era che gli 
UFO non potessero mancare 
alla festa di addio del '78. Nes
suna segnalazione iti merito. 
però . 

MACERATA — E' stato.' 
quello trascorso, un Capodan
no tranquillo: nessun Inci
dente di rilievo sulle strade. 
nessun eccesso o impruden
za degni di nota per quanto 
riguarda il tradizionale uso 
di petardi e mortaretti. Ripu
diata dai più anche l'usanza 
di gettare fuori dalla finestra 
piatti, tazze e bottiglie. Pro
tagonista indiscusso della not
te di San Silvestro è stato l' 
vento Incessante e forte (la 
raffica più violenta ha rag
giunto 1 138 chilometri ora
ri). Un po' dovunque i vigili 
del fuoco sono accorsi per ri
muovere grondaie e cornicio
ni. Nell'alto Maceratese e In 
centri più vicini al capoluogo 
è mancata la luce per molte 
ore. In qualche caso si sono 
interrotte le linee telefoni
che. 

A Camerino, poco prima 
delle 4. è nato Tiziano Sivi
glia. un hamhino di oltre 3 
chili nato alla luce di cinque 
candele e di una lampada a 
batteria. A parte questi e 
altri contrattempi, tutto si è 
svolto per il resto come tra
dizione comanda. In molti 
casi l'entusiasmo con cui è 
stato salutato l'anno ha na
scosto la volontà di dimen
ticare al più presto un 1978 
non avaro di problemi e di 
difficoltà. 
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Eletto 
il nuovo 

segretario 
comunista del 
comprensorio 

narnese-amerino 
TERNI — Il compagno Vit
torio Credim sarà il nuovo 
segretario comunista del com
prensorio narnese-amerino. in 
sostituzione del compagno 
Mauro Agostini, chiamato ad 
assumere un incarico a 11 
vello regionale. I problemi 
relativi all'inquadramento 
della sgereteria comprenso-
riale e allo stato dei rappor
ti con il PSI sono 6tati di
scussi nel corso di una riu
nione svoltasi a Narnl e pre
sieduta da! compagno G'or-
gio Di Pietro della segrete
ria della federazione. 

« Riguardo ai rapporti con 
il PSI — è detto in un do
cumento approvato al termi 
ne della riunione — si è ri
badito il carattere prioritario 
dell'alleanza politica tra co
munisti e socialisti, che pu
re a Narni ha conosciuto 
momenti di frizione, spesso 
determinati da forzature e 
strumentalizzazioni pretestuo
se. L'indiscutibile patrimonio 
comune di lotta, di governo, 
di unità politica e program 
matica. costituiscono la base 
fondamentale della ripresa di 
una piena collaborazione, a 
tutti i livelli, tra l due par
titi della sinistra, come pre
supposto per il pieno dispie
gamento della politica di uni
tà democratica e popolare. 

« In questo quadro l'attivo 
comunale esprime piena ade
sione all'operato della dele
gazione comunista negli in
contri con la delegazione so
cialista avvenuti nesli ultimi 
giorni e dà mandato alla de
legazione stessa di conclu
dere la trattativa positiva
mente ». 

Dovrà favorire le famiglie con basso reddito 

À Terni un «fondo sociale» 
del Comune per l'eque canone 

TERNI — Il Comune di Ter
ni ha costituito un « fondo 
sociale » per l'equo canone: 
servirà per venire incontro 
alle famiglie, con un reddito 
particolarmente basso, che 
hanno visto aumentare i 
propri fitti in seguito all'en
trata in vigore della legge. 

E* questa l'ultima iniziativa 
presa dal Comune di Terni 
per l'equo canone. Per conte
nere i risvolti negativi della 
nuova normativa, l'ammini
strazione comunale è inter
venuta in diversi modi. Ha 
istituito, il primo novembre. 
un « ufficio case » al quale i 
cittadini si sono potuti rivol
gere per avere tutte le in
formazioni di cui avevano bi
sogno. Migliaia di persone si 
sono in queste settimane ac
calcate davanti all'ufficio, che 
ha svolto una enorme mole 
di lavoro. Adesso il flusso sta 

I diminuendo e l'amministra
zione comunale ha deciso di 
tenere aperto l'ufficio soltan
to tre giorni ella settimana: 
il lunedi, il mercoledì e il 
sabato dalle ore 10 alle ore 
13. 

II Comune di Terni ha i-
noltre cercato di fare il pas
sibile per tamponare un altro 
degli effetti negativi della 
legge per l'equo canone: gli 
sfratti. Non potendo fare al
tro. ha chiesto alla magistra
tura di sospendere le cause 
di sfratto in questo periodo, 
per evitare il rischio che pa
recchi cittadini si trovassero 
senza casa proprio in coinci- ! 
denza delle feste. 

Di sfratti ve ne sono alcu- j 
ne centinaia e il sindaco di ; 
Temi. Giacomo Porraz2ini. } 
ha già annunciato che il 
problema della casa sarà uno 
dei settori ai quali l'animi- t 
astrazione comunale dedi
cherà in questo anno mag
giore attenzione Cessata 

questa tregua natalizia, le 
cause per sfratto riprende
ranno e quindi la situazione 
tornerà a farsi delicata. 
• Tornando al « fondo socia
le ». nei casi previsti il Co
mune interverrà pagando 
parte degli aumenti dei fitti. 
Il contributo non potrà esse
re superiore all'80 per cento 
dell'aumento e comunque 
non potrà essere superiore, 
complessivamente, a 200 mila 
lire annue. Potranno benefi
ciare tutte le famiglie che si 
trovano nella seguente condi
zione: 1) il reddito annuo 
complessivo riferito alla 
somma dei redditi imputati 

al conduttore, e alle altre 
persone con lui abitualmente 
conviventi non deve essere 
superiore all'importo di due 
pensioni minime INPS; 2) al 
momento dell'entrata in vigo
re della legge sull'equo cano
ne. il conduttore deve essere 
intestatario del contratto di 
affitto dell'alloggio: 3) il 
conduttore deve aver ricevu
to. per effetto dell'entrata in 
vigore dell'equo canone, la 
richiesta di aumento del ca
none di affitto. 
. Le domande di informazio
ne possono essere chieste al
l'assessorato ai servizi socia
li. o all'ufficio casa. 

Iniziative 
per la GIPA 

di Orvieto 
TERNI — Il caso della GIPA 
di Orvieto, l'azienda che ha 
licenziato tutti i propri di
pendenti. sarà discusso in 
Consiglio provinciale: Il 
gruppo comunista ha presen
tato una mozione nella quale 
si dice tra l'altro: «In conse
guenza di tale assurda deci
sione. I lavoratori sostenuti 
dai indacati hanno deciso 
l'occupazione dello stabili
mento. II gruppo comunista 
chiede al Consiglio provincia
le di esprìmere la propria so
lidarietà ai lavoratori in lotta 
in un momento cosi delicato 
e greve per il comprensorio 
orvietano che vede la crisi di 
alcune aziende e la chiusura 
di altre, come nel caso della 
Iulmobili ». 

VITTADELL0 
ANCONA - TEL. 53.700 
CORSO GARIBALDI 126 

Confezioni 

TRADIZIONALE VENDITA 

DI FINE STAGIONE 

APPROFITTATE 

PREZZI IMBATTIBILI 

SCONTI 
FINO 

AL 507. 

ALCUNI ESEMPI: 
CAPPOTTO UOMO-DONNA 
LODEN UOMO-DONNA 
GIACCONE UOMO 
IMPERMEABILE UOMO-DONNA 
ABITO UOMO 
GIACCA UOMO 
CALZONI UOMO-DONNA 
GIUBBINO CON PÉLUCCJA 
ABITO DONNA 
GIACCA DONNA 
GONNE 

da L 39.000 
• » 27.000 
• • 29400 
• » 35.000 
• » 3M00 
• » 25.000 
> » 9J00 
• • 14J00 
• » 12400 
• • 15.000 
• • 7.50© 

VASTO ASSORTIMENTO 
MAGLIERIA - CAMICERIA 

— PREZZI ECCEZIONALI — 

VITTADELLO Confezioni 
UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 
AL SERVIZIO DEL CONSUMATORE 

i 


